AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI ORGANIZZAZIONI DI TERZO SETTORE (ONLUS), COSTITUITE IN PARTNERSHIP PER LA CO-PROGETTAZIONE E LA SUCCESSIVA GESTIONE DI INTERVENTI NEL CAMPO DELLE POLITICHE GIOVANILI NELL’AMBITO DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA QUALDRO (APQ) DELLA REGIONE SICILIANA “GIOVANI PROTAGONISTI DI SE’ E DEL TERRITORIO”, G.U.R.S. N. 7 DEL 13.02.09

Visto l’art. 5 del Decreto dell’Assessorato Regionale della famiglia pubblicato nella G.U.R.S. n. 7 del 13.02.09 finalizzato alla presentazione dei progetti attuativi dell'A.P.Q. "Giovani protagonisti di sé e del territorio".

SEZIONE I) AMMINISTRAZIONE APPALTANTE

I.1) Denominazione: Comune di Raffadali, Settore 6° Organi di Governo e Politiche Giovanili – Via Nazionale 111 tel. 0922 475924 fax 0922.472255. Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito del Comune di Raffadali www.comune.raffadali.ag.it altrimenti contattando il Dirigente: Dr.ssa Maria Grazia Rizzo, Responsabile del procedimento.
I.2) Procedura di selezione: Procedura aperta da esperirsi ai sensi degli artt. 121 e 124 del D.Lgs. 163/06;

I.3) Criterio di aggiudicazione: Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 del D.Lgs. 163/06;
I.4) Normativa di riferimento: D. Lgs. 163/06;

SEZIONE II) OGGETTO DELL’AVVISO PUBBLICO

II.1) Oggetto della co-progettazione: Il Comune di Raffadali in qualità di capofila dei comuni che già costituiscono il piano strategico (Favara, Raffadali, Porto Empedocle, Aragona, Ioppolo, Comitini) , indice una istruttoria pubblica, finalizzata alla selezione di organizzazioni di terzo settore, costituite in partnership, operanti nel campo dei servizi socio-educativi rivolti alla popolazione giovanile, con le quali costituire un raggruppamento di enti Associati in Partnership (R.E.A.P.) ai fini della presentazione di una proposta progettuale a valere sui fondi A.P.Q. della Regione Siciliana come meglio specificato nell’avviso pubblicato in G.U.R.S. n. 7 del 13.02.09. 

II.2) Durata del contratto: mesi 24 (ventiquattro) con decorrenza dalla firma della convenzione, tra il comune di Raffadali in Qualità di Capofila e la Regione Siciliana – ”Assessorato Famiglia, politiche Sociali ed autonomie Locali.

 Quest’ultima verrà sottoscritta successivamente alla definitiva approvazione, da parte della Regione Siciliana della proposta progettuale presentata dal Comune di Raffadali.
II.3) Luogo di esecuzione del contratto: Comune di Raffadali. 

II.4) Termine presentazione delle offerte: ore 12,00 del 06 maggio 2009
II.5) Data apertura delle offerte: ore 16,00 del 06 maggio 2009

SEZIONE III) MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

III.1) Requisiti di partecipazione alla selezione: Organizzazioni di “Terzo settore” ai sensi dell’art. 5 dell’avviso pubblicato in G.U.R.S. n. 7 del 13.02.09 APQ “Assessorato Famiglia, politiche Sociali ed autonomie Locali., costituite in partnerschip, la cui natura giuridica consenta la gestione dei servizi previsti dal capitolato, iscritti ove richiesto, al rispettivo albo regionale e/o nazionale e che non si trovino in una delle fattispecie previste come causa di esclusione ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni. In particolare: le associazioni e gli enti di promozione sociale, gli organismi della cooperazione, le cooperative sociali e loro consorzi, le fondazioni, gli enti di patronato, le ONLUS in generale e gli altri soggetti privati non a scopo di lucro, tra di loro raggruppati in A.T.I. anche se non ancora costituiti.
Le organizzazioni di volontariato, ai sensi della L. 266/91, e gli altri soggetti che non presentino organizzazione di impresa, possono partecipare alla selezione in qualità di partner, non capofila, all’interno delle quali possono svolgere esclusivamente le attività previste dalla legge 266/91.

Le funzioni svolte da ciascun soggetto partner devono essere definite nell’offerta tecnica, specificando per ogni partner:

· Quali interventi a suo carico;

· Quale personale impiega;

· Quale percentuale del budget economico ciascun soggetto dichiara di gestire per l’esecuzione dei servizi previsti.

Ai sensi dell’art. 37 comma 7 del D. Lgs. 163/06 è vietato ai concorrenti partecipare alla selezione in più di un partenariato.

III.2) Termine presentazione offerta: Le organizzazioni di terzo settore interessate devono inviare, in un unico plico, chiuso e sigillato (mediante ceralacca e controfirmato, sui lembi di chiusura), sottoscritto dai legali rappresentanti degli enti, la domanda di partecipazione alla selezione e l’offerta, procedendo secondo le modalità di seguito riportate. Il plico deve riportare all’esterno il nominativo dei soggetti della partnership e la seguente dizione: “Istruttoria pubblica per la selezione di organizzazioni di terzo settore costituite in partnership per la co-progettazione e la successiva gestione di interventi in favore dei giovani, nell’ambito dell’accordo di programma quadro (APQ) della Regione Siciliana”. Non verrà preso in esame il plico che non risulti sigillato ovvero controfirmato sui lembi. Il plico, formato nelle modalità di seguito specificate, deve essere indirizzato al COMUNE DI RAFFADALI – in via Pezza Longa n. 2 – 92015 Raffadali e deve pervenire per posta a mezzo raccomandata A.R. o consegnata a mano, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 06 maggio 2009 a pena di esclusione.
Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente e, ove per qualsiasi motivo, non esclusa la forza maggiore, lo stesso non venisse recapitato in tempo utile, l’Ente appaltante non assume responsabilità alcuna. Non si terrà conto delle offerte presentate successivamente al predetto termine perentorio, qualunque sia la causa, e riguardo la data e orario di arrivo farà fede esclusivamente il timbro apposto dall’Ufficio Protocollo del Comune di Raffadali sul plico.

Il suddetto plico dovrà contenere al suo interno 3 distinte buste, chiuse e sigillate (mediante ceralacca e

controfirmato, sui lembi di chiusura, dal legale rappresentante dell’impresa), recanti all’esterno le indicazioni dei dati dell’impresa concorrente e le seguenti diciture:

“Busta n. 1” – Documentazione Amministrativa

“Busta n. 2” – Offerta Tecnica

“Busta n. 3” – Offerta Economica

Nelle predette buste dovrà essere contenuta rispettivamente la documentazione di seguito specificata:

BUSTA N. 1 – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

La busta n. 1 dovrà contenere, a pena di esclusione, la documentazione di seguito elencata:

Domanda di ammissione secondo schema N. 1 Allegato, alla selezione unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/00 resa dai titolari o Legali rappresentanti dei partecipanti attestante il possesso dei requisiti previsti e richiesti dal presente avviso, utilizzando a tale scopo lo schema di domanda, disponibile sul sito internet del Comune di Raffadali  www.comune.raffadali.ag.it
I dichiaranti devono altresì precisare di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, di aver preso visione dell’informativa contenuta nell’Avviso e di essere informati, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, che il trattamento dei dati personali contenuti nella dichiarazione è necessario per la partecipazione alla selezione e per stipulare i contratti con la Pubblica Amministrazione. Detta dichiarazione debitamente sottoscritta per esteso dai Legali rappresentanti delle organizzazioni, deve essere corredata, a pena di esclusione, da fotocopia dei documenti di identità personale, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000.
BUSTA N. 2 – “OFFERTA TECNICA”

La busta n. 2 deve contenere la documentazione atta ad evidenziare la proposta di gestione e la progettualità del servizio oggetto di valutazione e attribuzione di punteggio, con riferimento alle lettere B, C, dell’art. 11 del Capitolato ed in particolare:

1 – “Professionalità che si intende impegnare nel servizio”;

2 – “Organizzazione per il servizio oggetto di gara”;

3 - Proposta progettuale redatta in carta libera contenente gli elementi di cui all’Art. 9 del capitolato.
BUSTA N. 3 – “OFFERTA ECONOMICA” 

La busta n. 3 deve contenere l’offerta economica oggetto di valutazione con riferimento alla lettera A, dell’art.11 del capitolato. L’offerta deve essere, a pena di esclusione, debitamente sottoscritta dai Rappresentanti legali delle organizzazioni del terzo settore costituite in partner. I soggetti devono indicare, la somma, al netto dell’IVA resa disponibile per l’intero biennio per l’attuazione della proposta presentata oggetto dell’offerta, non inferiore al 5%, a titolo di compartecipazione finanziaria al progetto. La somma offerta congiuntamente dovrà essere sottoscritta da tutte le organizzazioni partner, cosi come predisposto nello schema N. 2
SEZIONE IV) INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO

IV.1) Requisiti generali: le organizzazioni  partecipanti dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti, debitamente autocertificati ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 dai Legali Rappresentanti,  con allegata, a pena di esclusione, fotocopia dei documenti di riconoscimento in corso di validità, utilità:

a) Iscrizione all’albo regionale di cui all’art. 26 L.R. 22/86 ove previsto.

b) (solo per le cooperative sociali e loro consorzi) iscrizione alla CC.I.A.A. competente per territorio, rilasciato ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 581/95, dal quale risulti:

· L’iscrizione presso l’ufficio medesimo 

· La denominazione dell’impresa 

· L’indicazione del titolare e/o legale/i rappresentante/i dell’impresa 

· Che l’impresa si trovi nel pieno e libero esercizio di tutti i suoi diritti e non si trovi pertanto in stato di liquidità, fallimento, concordato preventivo o cessazione di attività 

· L’attività svolta che dovrà essere inerente all’oggetto della gara 

· L’inesistenza di una delle cause di decadenza, di divieto, e di sospensione di cui all’art. 10 della L. 575/65 e successive modificazioni 

c) (solo per le cooperative sociali e loro consorzi) “Attestazione di revisione” ovvero “certificazione di revisione”, ai sensi del D.L.vo 220/2002, valido solo per l’anno in corso 

d) (solo per le cooperative sociali e loro consorzi) Iscrizione all’albo nazionale delle società cooperative istituito con D.M. 23/06/04 c/o la C.C.I.A.A.

e) Assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 e comma 2 del D. Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni.
f) che i soci e/o gli amministratori non sono soggetti alle cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 e comma 2 del D. Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni;

g) che i soci e gli amministratori non hanno subito condanne relative ad abusi, maltrattamenti o altri reati previsti dalla legge 3 agosto 1998 n. 269 e ss.mm.ii.;

h) Applicazione nei confronti dei propri soci, dipendenti e/o collaboratori, del CCNL di settore, secondo le normative vigenti in materia;

i) Obbligo del versamento dei contributi previdenziali, assistenziali ed Inail;

j) Regolare posizione rispetto agli obblighi ed adempimenti in materia di diritto al lavoro dei disabili, di cui alla legge 68/99;

k) Rispetto degli adempimenti inerenti gli obblighi sulla sicurezza previsti dalla normativa vigente ed obblighi nei riguardi di tutto il personale impiegato in tema di prevenzione infortuni, salute e igiene del lavoro;

l) Non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di collegamento di cui all’art. 2359 del Codice Civile;

m) Non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in associazione;

n) Non partecipare alla gara, in caso di impresa consorziata, contestualmente al consorzio stabile di cui fa parte;

IV.2) Requisiti specifici

Ciascun partenariato deve essere costituito da almeno i seguenti soggetti:

a. Un’organizzazione di terzo settore costituita in data antecedente al 31 dicembre 2003;

b. Un’organizzazione di terzo settore composta almeno per il 50% da giovani di età inferiore i 30 anni, costituita dopo il 1 gennaio 2004;

La stazione appaltante si riserva, in qualunque fase del procedimento di selezione, nel caso lo ritenesse opportuno, di procedere alla verifica della documentazione e delle dichiarazioni sostitutive prodotte anche da altri concorrenti nelle modalità che verranno comunicate.

IV.3) Criteri di aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163/06, in base ai criteri di seguito riportati. Gli elementi di valutazione sono stati dettagliatamente descritti all’art. 12 del Capitolato Speciale.
	
	Elementi di Valutazione
	Fattore ponderale

	A
	Compartecipazione al costo del servizio/progetto
	10

	B
	Qualità del servizio
	60

	C
	Organizzazione e professionalità proposta per il servizio oggetto di gara
	30

	
	Totale punti
	100

	
	
	


L’offerta più vantaggiosa sarà desunta dalla somma dei punteggi di cui alle precedenti lettere A, B, C.

Le offerte non vincolano in alcun modo l’Amministrazione Comunale la quale si riserva la facoltà insindacabile di non procedere alla selezione senza che, in ragione di ciò, i soggetti partecipanti possano vantare alcun diritto a qualsivoglia titolo, ivi compreso a titolo di risarcimento del danno subito e delle spese sostenute.

Si darà corso alla co-progettazione del servizio ed, eventualmente, alla successiva gestione, anche qualora, entro il termine stabilito, sia pervenuta solo un’offerta purchè valida, ritenuta rispondente alle caratteristiche del servizio richiesto e congrua nei valori economici offerti.

In caso di offerte che ottengano il medesimo punteggio complessivo, l’affidamento del servizio avverrà a favore del concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio per merito tecnico-qualitativo, vale a dire il concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio nella somma complessiva dei criteri B, C, degli elementi di valutazione; in caso di ulteriore parità si procederà ai sensi di legge.

Nel caso in cui il progetto presentato dal R.E.A.P. non dovesse essere ammesso a finanziamento, il Comune di Raffadali, non procederà alla successiva fase di gestione, ed il soggetto selezionato non potrà vantare alcun diritto a qualsivoglia titolo, ivi compreso a titolo di risarcimento del danno subito e delle spese sostenute. Viceversa, in caso di finanziamento della proposta progettuale, da parte della Regione Siciliana, l’efficacia dell’affidamento del servizio è subordinata alla verifica della sussistenza dei requisiti in capo all’aggiudicataria. Qualora risulti la mancanza dei requisiti dichiarati in sede di selezione, si procederà ad affidare il servizio all’organizzazione che segue, fermo restando il possesso dei requisiti.

IV.4) Criteri di verifica delle offerte anormalmente basse: L’Amministrazione valuterà, ai sensi dell’art. 86 - comma 2 - del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., la congruità delle offerta.
IV.5) Obblighi del concorrente: La partecipazione alla presente selezione, comporta la presa visione e l’accettazione integrale del presente bando di selezione e del “capitolato”, senza riserva alcuna e di tutte le clausole ivi contenute nessuna esclusa.

IV.6) Dichiarazioni sostitutive di certificazioni: L’ Amministrazione, in caso di auto-dichiarazione ai sensi del D.Lgs. 445/00, si riservano la facoltà di verificare il possesso dei requisiti di accreditamento richiesti, mediante l’acquisizione, diretta o indiretta, della necessaria documentazione.

IV.7) Cause di esclusione: La mancanza di uno solo dei requisiti richiesti comporterà l’esclusione dalla

procedura di selezione, ovvero la non ammissione alle procedure di valutazione. In particolare:

· L’arrivo fuori termine della domanda di partecipazione;

· la mancata presentazione di tutta la documentazione prevista, delle dichiarazioni o attestazioni prescritte nonchè dei requisiti di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/06.
SEZIONE V) ALTRE INFORMAZIONI

V.1) Spese: tutte le spese, eventuali diritti, imposte e tasse inerenti e conseguenti allo svolgimento della fase di coprogettazione e della successiva gestione, nonché le spese per i contratti saranno a carico del soggetto affidatario senza alcun diritto di rivalsa nei confronti del Comune di Raffadali.

V.2) Privacy: ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, i dati forniti dai concorrenti sono raccolti e trattati esclusivamente per lo svolgimento della procedura di selezione e per l’eventuale successiva sottoscrizione del contratto.

V.3) Pubblicazione: il presente bando di selezione sarà pubblicato sia all’albo pretorio del comune di Raffadali sito in via Pezzalonga n. 2 – 92015 Raffadali, sia sul sito internet ufficiale del Comune di Raffadali al seguente indirizzo: www.comune.raffadali.ag.it 

V.4) Altre informazioni: la sottoscrizione del contratto da parte dell’affidatario è subordinata alla presentazione di documentazione idonea a comprovare il possesso dei requisiti generali, tecnici ed economici.

Il dirigente del settore 

Dr.ssa Maria Grazia Rizzo
CAPITOLATO

ISTRUTTORIA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI ORGANIZZAZIONI DI TERZO SETTORE, COSTITUITE IN PARTNERSCHIP, DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE 
E SUCCESSIVA GESTIONE DI INTERVENTI 
NEL CAMPO DELLE POLITICHE GIOVANILI.

ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO (APQ) 
DELLA REGIONE SICILIANA

“GIOVANI PROTAGONISTI DI SE’ E DEL TERRITORIO”

G.U.R.S. N. 7 DEL 13.02.09

Art. 1 - OGGETTO DELLA CO-PROGETTAZIONE

Il Comune di Raffadali in qualità di Capofila, che in partenariato con i comuni che già costituiscono il Piano Strategico di Favara (Favara, Porto Empedocle, Aragona, Ioppolo, Comitini) ed il CONI provinciale di Agrigento, presenta una proposta progettuale a valere sull’APQ Regione Siciliana  Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali, indicendo una istruttoria pubblica, finalizzata alla selezione di organizzazioni di terzo settore, costituite in partnership, operanti nel campo dei servizi socio-educativi, disponibile a costituire un Raggruppamento di enti associati in partnership (R.E.A.P.) e segnatamente:

· alla co-progettazione di interventi a carattere innovativo per giovani, da svolgersi nel  comprensorio comprendente i Comuni del Piano strategico, secondo le linee guida individuate dalla Regione Siciliana nell’Accordo di programma Quadro (APQ) “Giovani protagonisti di sé e del territorio” pubblicate sulla G.U.R.S. n. 7 del 13.02.09; 

· alla successiva gestione in convenzione dei servizi socio-educativi co-progettati; 

· alla compartecipazione economica del progetto.

La co-progettazione ha per oggetto la definizione progettuale di iniziative ed interventi nell'ambito dei servizi educativi e di promozione del benessere e della partecipazione della popolazione giovanile da realizzare in partnership tra il Comune di Raffadali (Capofila), i Comuni che costituiscono il piano strategico di Favara (Favara, Porto Empedocle, Aragona, Ioppolo, Comitini) ed il “CONI” provinciale di Agrigento.
 Il carattere della procedura attivata con il presente bando risponde all'esigenza e alla volontà di stimolare la crescita qualitativa e la capacità di offerta delle organizzazioni del terzo settore in modo che esse possano concorrere, sempre più efficacemente, alla realizzazione degli interventi di promozione e tutela sociale del territorio entro le regole pubbliche e agendo logiche concertative, di co-progettazione e di collaborazione con l'Ente Locale.

Art. 2 - FINALITA' ED OBIETTIVI DEI SERVIZI

L’istruttoria pubblica è rivolta alla ricerca, nell'ambito delle organizzazioni di terzo settore, di partner privati per l’elaborazione e l’attuazione di un progetto a favore dei giovani, adolescenti e preadolescenti che, attraverso interventi innovativi e sperimentali, promuova il protagonismo sociale e la relazionalità dei giovani per favorirne l’inserimento sociale e prevenire i possibili rischi di disagio e devianza, attraverso azioni volte a stimolare lo sviluppo della loro personalità, ad agevolare la partecipazione attiva alla comunità locale offrendo loro iniziative di aggregazione, di scambio culturale, di prevenzione, di formazione e di informazione e di supporto nella fase di transizione alla vita adulta indipendente.

Il progetto dovrà essere in linea con le finalità di cui al Decreto Assessoriale del 30.01.09 pubblicato in G.U.R.S. n. 7 del 13.02.09 “APQ” “Giovani protagonisti di sé e del territorio” e gli indirizzi contenuti nei documenti di programmazione regionale, nonché nella Legge 8/11/2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”.

Art. 3 - LINEE GUIDA PER LA CO-PROGETTAZIONE

Il Comune di Raffadali assume come linee guida per la co-progettazione, le azioni 1, 3, 4, come riportate nelle schede descrittive degli interventi allegate al Decreto Assessoriale del 30.01.09 pubblicato nella G.U.R.S. n. 7 del 13.02.09. Considerata strategica la presenza del CONI saranno preferite attività che abbiano un Focus sullo sport e tutto ciò che ne deriva, sia in termini di “Stile di Vita Sano” che di “Aggregazioni Multietnica nonchè Socioculturali ”.

Art. 4 - OGGETTO
La coprogettazione ha per oggetto la definizione progettuale di iniziative, interventi, servizi e attività complesse da realizzare in termini di partnership tra il Comune di Raffadali (Capofila) ed i suoi partner e il soggetto a questo scopo individuato.
In particolare, i concorrenti alla selezione dovranno presentare una proposta progettuale caratterizzata da elementi di innovatività, sperimentalità e qualità, indicante criteri e modalità di attuazione sul territorio delle finalità ed obiettivi indicati negli artt. 2 e 3 nonché nelle modalità operative gestionali degli interventi e servizi oggetto di coprogettazione. La proposta dovrà essere presentata secondo le indicazioni di cui all’art. 11 .

Per la co-progettazione e la successiva gestione degli interventi oggetto del presente capitolato il Comune di Raffadali, prevede di utilizzare, previa ammissione al finanziamento regionale, una somma complessiva massima presunta nel biennio di € 700.000,00 IVA esclusa se ed in quanto dovuta. Quest’ultimo importo rappresenta il finanziamento massimo da richiedere alla Regione Siciliana, con esclusione del cofinanziamento, per un totale complessivo massimo presunto di € 875.500,00.

Art. 5 – DURATA
La partnership selezionata opererà nei due momenti della co-progettazione e della successiva gestione degli interventi. La gestione degli interventi decorrerà dalla firma della apposita convenzione e per la durata di due anni. La firma della convenzione avverrà successivamente alla definitiva approvazione da parte della Regione Siciliana della proposta progettuale presentata dal Comune di Raffadali secondo le modalità ed i termini di cui all’art. 17 del Decreto Assessoriale del 30.01.09 

Art. 6 – PROCEDURA DELL’ISTRUTTORIA PUBBLICA
La procedura si svolgerà in due fasi distinte:

1) selezione delle organizzazioni di terzo settore costituite in partnership con cui sviluppare le attività di co-progettazione, tramite una procedura di evidenza pubblica nel rispetto delle norme di legge e dei criteri di selezione successivamente esplicitati. 
2) Co-progettazione tra i responsabili tecnici della partnership selezionata ed i referenti dei comuni del comprensorio.

L’istruttoria prenderà a riferimento l’elaborato progettuale preliminare presentato dalla partnership selezionata e procederà alla sua discussione critica, alla definizione di variazioni, integrazioni coerenti con i programmi dei territori coinvolti ed alla definizione degli aspetti esecutivi. 

In particolare si procederà alla definizione dettagliata:

· degli obiettivi specifici da conseguire;

· delle attività progettuali previste;

· degli elementi di innovatività e miglioramento qualitativo dei servizi co-progettati;

· del costo delle diverse prestazioni;

· delle prestazioni migliorative e dei relativi costi di gestione.

La convenzione sarà elaborata sulla base del progetto approvato e verrà firmata successivamente alla definitiva approvazione, da parte della Regione Siciliana della proposta progettuale presentata dal Comune di Raffadali. Nel caso in cui il progetto presentato dal R.E.A.P. non dovesse essere ammesso a finanziamento, il Comune di Raffadali non procederà alla successiva fase di gestione, ed il soggetto selezionato non potrà vantare alcun diritto a qualsivoglia titolo, ivi compreso a titolo di risarcimento del danno subito e delle spese sostenute.

ART. 7 – SOGGETTI PARTECIPANTI ALLA PROCEDURA DI ISTRUTTORIA PUBBLICA

Possono partecipare alla procedura di istruttoria pubblica i soggetti di terzo settore, la cui natura giuridica consenta la gestione dei servizi previsti dal capitolato, iscritti, ove richiesto, al rispettivo albo regionale e/o nazionale e che non si trovino in una delle fattispecie previste come causa di esclusione ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni. In particolare: le associazioni e gli enti di promozione sociale, gli organismi della cooperazione, le cooperative sociali e loro consorzi, le fondazioni, gli enti di patronato, le ONLUS in generale e gli altri soggetti privati non a scopo di lucro. Le organizzazioni di volontariato, ai sensi della L. 266/91, e gli altri soggetti che non presentino organizzazione di impresa, possono partecipare alla gestione del servizio in qualità di partner, non capofila, di aggregazioni (R.T.I.) all’interno delle quali possono svolgere esclusivamente le attività previste dalla legge 266/91.

ART. 8 – FIGURE PROFESSIONALI

1. L’affidatario, in fase di presentazione dell’offerta progettuale, indicherà le figure professionali necessarie e funzionali al contenuto delle azioni da realizzare a garanzia, in fase di esecuzione, del regolare e puntuale adempimento del servizio. L’affidatario, inoltre si impegna sin da adesso all’utilizzo di operatori di assoluta fiducia che devono possedere i requisiti in termini di titolo di studio ed esperienza, necessari per le mansioni da svolgere.

ART. 9 PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE – OFFERTE

L'Amministrazione procederà all’esperimento della fase 1) e  della fase 2) della istruttoria pubblica di co-progettazione (come indicate nell’art. 6) anche quando pervenga una sola offerta, purché essa sia ritenuta valida e congruente con l'interesse pubblico.

Resta, altresì, salva la facoltà dell'Amministrazione di non procedere all'esperimento della fase 2) ed alla successiva stipula di convenzione qualora le offerte pervenute siano ritenute non adeguate sotto il profilo qualitativo e della garanzia dell'interesse pubblico.

Per partecipare alla procedura di istruttoria pubblica di co-progettazione, i soggetti interessati dovranno inviare, entro il termine previsto nel bando di gara, la seguente documentazione:

1) Una proposta progettuale preliminare, sottoscritta dai legali rappresentanti, che contenga, a livello esemplificativo, i seguenti elementi, meglio descritti al successivo art. 11, tenendo conto dei criteri di valutazione individuati all’art. 9 del Decreto Assessoriale del 30 gennaio 2009:

a) l’analisi del contesto sociale e territoriale di riferimento in cui si andrà ad operare ed individuazione delle priorità, dei bisogni; 

b) la descrizione degli obiettivi generali e specifici a breve, medio e lungo termine, in relazione ai fabbisogni evidenziati; 

c) i beneficiari degli interventi; 

d) la descrizione delle attività progettuali; 

e) le risorse umane i mezzi e gli strumenti che si intendono impiegare; 

f) gli strumenti di monitoraggio e valutazione della co-progettazione iniziale ed in itinere, nonché della gestione degli interventi e dei servizi.
2) Un documento contenente la somma, in euro, messa a disposizione a titolo di compartecipazione finanziaria al progetto (offerta economica), sottoscritto dai legali rappresentanti, che contenga l’indicazione della somma che il soggetto interessato mette a disposizione per l’intero biennio finalizzata alla realizzazione delle azioni progettuali, con l’indicazione del piano finanziario.

L’importo minimo messo a disposizione per l’intero biennio, a pena di esclusione, non dovrà essere inferiore al 5% dell’importo complessivo della proposta progettuale presentata in sede di selezione. Nell’ambito del 5% può essere ammesso un cofinanziamento del 2,5%, a titolo esemplificativo in risorse umane e/o strumentali e/o attraverso l’utilizzo di immobili. (Schema 1 Allegato)
L’utilizzo della somma messa a disposizione sarà più compiutamente definito in fase di co-progettazione.

ART. 10 – PROCEDURA DI SELEZIONE

L’elaborato progettuale preliminare verrà valutato secondo i criteri indicati all’art. 11. L’istruttoria sarà assegnata al soggetto partecipante che avrà ottenuto il punteggio complessivo più elevato derivante dalla somma dei punteggi ottenuti dagli elementi offerta economica e offerta tecnica.

A parità di punteggio complessivo verrà preferito il soggetto partecipante che avrà ottenuto il punteggio

maggiore nell’elemento qualità del servizio.

In caso di ulteriore parità, si procederà a sorteggio tra i soggetti partecipanti con il migliore punteggio complessivo, al fine di individuare il soggetto provvisoriamente selezionato.

Si aprirà, dunque, come previsto nell’art. 6, con il soggetto selezionato, la fase della istruttoria pubblica di coprogettazione: il soggetto selezionato sarà tenuto a ridiscutere l’elaborato progettuale preliminare con i partners al fine di perfezionarlo, di comune accordo, accogliendo eventuali variazioni e integrazioni che si riterranno coerenti con gli obiettivi ed il programma.

ART. 11 – CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione da parte della Commissione verrà effettuata secondo quanto di seguito esposto con riferimento alle seguenti due macro aree: area qualità e area prezzo.

	
	Elementi di Valutazione
	Fattore ponderale

	A
	Compartecipazione al costo del servizio/progetto
	10

	B
	Qualità del servizio
	60

	C
	Organizzazione e professionalità proposta per il servizio oggetto di gara
	30

	
	Totale punti
	100


Nella valutazione della proposta progettuale verrà apprezzata la sintesi abbinata alla chiarezza ed esaustività della proposta.
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà insindacabile di non procedere all’aggiudicazione qualora non ritenga idonee le offerte pervenute o per altre motivazioni di interesse pubblico senza che, in ragione di ciò, i soggetti partecipanti possano vantare alcun diritto a qualsivoglia titolo, ivi compreso a titolo di risarcimento del danno subito e delle spese sostenute;

Si darà corso all’affidamento del servizio anche qualora, entro il termine stabilito, sia pervenuta solo un’offerta purché valida, ritenuta rispondente alle caratteristiche del servizio richiesto e congrua nei valori economici offerti.

In caso di offerte che ottengano il medesimo punteggio complessivo, l’affidamento del servizio avverrà a favore del concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio per merito tecnico – qualitativo, vale a dire il concorrente che avrà ottenuto il maggiore punteggio nella somma complessiva dei criteri B, C, degli elementi di valutazione; in caso di ulteriore parità si procederà ai sensi di legge.

L’efficacia dell’affidamento è subordinata alla verifica della sussistenza dei requisiti in capo all’aggiudicataria.

Qualora risulti la mancanza dei requisiti dichiarati in sede di selezione, si procederà ad affidare il servizio all’organizzazione che segue, fermo restando il possesso dei requisiti.

Art. 12 – CONTROVERSIE

Per la risoluzione di eventuali controversie si esclude la competenza arbitrale e il foro competente è quello di Agrigento.
Art. 13 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il contratto è risolto, con semplice dichiarazione di parte, a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di

ritorno, fatto salvo il risarcimento per eventuale danno da rivalersi su eventuali crediti dell’affidatario, nei seguenti casi: 

a. grave inadempienza dell’affidatario tale da compromettere il buon risultato della gestione del servizio affidato; 

b. in caso di subappalto; 

c. mancato rispetto degli obblighi inerenti la normativa di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

d. utilizzo improprio dei dati personali e di ogni notizia relativa al servizio ed agli utenti e loro famiglie; 

e. ritardi continuati e ingiustificati nel pagamento dei corrispettivi da parte dell’Amministrazione.
Art. 14 – VINCOLATIVITÀ DELLE OFFERTE

La presentazione dell’offerta implica l’accettazione integrale da parte dell’ente concorrente, di tutti, nessuno escluso, gli articoli del presente Capitolato e del bando di gara.

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 27 bis D.P.R. 642/72 e ss.mm.ii.

Spett.le Comune di Raffadali

Settore 6° - Organi di Governo e Politiche Giovanili
Via Pezzalonga, n.2
92015  Raffadali

Oggetto: Domanda di partecipazione per la selezione di organizzazioni di terzo settore costituite in partnership per la co-progettazione e la successiva gestione di interventi in favore dei giovani, nell’ambito dell’accordo di programma quadro (APQ) della Regione Siciliana, recante autocerficazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.

Il sottoscritto/a _________________________________________ nato/a a ______________________ residente in _____________________ prov. ______ cap. _____ via__________________________________ n. ___, in qualità di Presidente e/o legale rappresentante di_____________, capofila della partnership  tra organizzazioni di terzo settore, con sede legale a ________________  in via _____________________________ n. ___, con sede amministrativa in ______________ ,  via _________________________ n. ____, Cod. fisc.______________________,  P. IVA ___________________________, n. tel.___________ , n. fax____________ indirizzo e-mail _______________________, eventuale sito web_______,
con riferimento alla selezione in oggetto

CHIEDE

di partecipare alla selezione:

In partenariato con i seguenti soggetti:

Partner n. 1

___________________________________, Sede Legale in ________________, via _____________________________  n. ___, C.F./P.IVA _______________________, n. Tel.____________, n. Fax __________,  e-mail________________ 

A tal fine, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni previste in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. 445/00

DICHIARA

(ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/00)

· che la ____________________ è iscritta all’albo regionale di cui all’art. 26 della L.R. 22/86;            
· (solo per le cooperative sociali e loro consorzi) che la cooperativa/consorzio è iscritta/o all’albonazionale delle società cooperative istituito con D.M. 23/06/04 c/o la C.C.I.A.A;

· (solo per le cooperative sociali e loro consorzi) che la cooperativa sociale/consorzio è iscritta/o alla CCIAA di _______________________ con  n. di REP _________ dal _________ sezione con la seguente denominazione_____________;

· (solo per le cooperative sociali e loro consorzi) che la cooperativa/consorzio è stata/o sottoposta/o a revisione, secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 2 agosto 2002 n. 220 e dal Decreto del Ministero Attività Produttive 06.12.2004, in data______________ e che non sono emerse irregolarità amministrativo contabili; 

· che l’attività svolta è inerente all’oggetto della selezione;
· di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari e delle condizioni del “capitolato” che possono influire sulla esecuzione del servizio e di aver giudicato le stesse tali da consentire l’offerta che starà per fare;
· di non essere soggetto alle cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 e comma 2 del D. Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni e precisamente:

· di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che nei propri confronti non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

· che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 1423/1956 e di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge n. 575/1965; che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità Europea che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18;
· che nei propri confronti non sono state emesse condanne per le quali ha beneficiato della non menzione;
· che nei propri confronti sono state emesse le seguenti condanne per le quali ha beneficiato della non menzione __________________________________________________________________ _____________________________________________________________________________;

· di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

· di non aver commesso violazioni definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 

· di non aver reso false dichiarazione in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara per l’affidamento di servizi; 

· di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alla norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana; 

· che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2 lettera c), del D. Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36 bis comma 1 del decreto legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 
· che i soci e/o gli amministratori muniti di potere di rappresentanza non sono soggetti alle cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 e comma 2 del D. Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni; 

· che i soci e gli amministratori non hanno subito condanne relative ad abusi, maltrattamenti o altri reati previsti dalla legge 3 agosto 1998 n. 269 e ss.mm.ii.; 

· di applicare nei confronti dei soci e/o dipendenti e/o collaboratori il CCNL di settore e gli accordi integrativi territoriali, secondo le normative vigenti in materia; 

· di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi alla legge 68/99 oppure che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili in quanto __________________________________________________ ; 

· di non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in associazione; 

· non partecipare alla gara, in caso di impresa consorziata, contestualmente al consorzio stabile di cui fa parte.
Allega la seguente documentazione (da produrre per ogni soggetto partner):

a) Copia Atto costitutivo e Statuto (la copia fotostatica del documento deve riportante l’attestazione “copia conforme all’originale” e sottoscritta dal dichiarante e corredata da copia fotostatica del documento di identità in corso di validità); 

b) Elenco aggiornato dei soci con l’indicazione delle cariche sociali;

c) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità

I soggetti in partnership, inoltre dovranno allegare, congiuntamente un atto di impegno con il quale dichiarano di che in caso di selezione, presenteranno la proposta progettuale in R.E.A.P. (Raggruppamento di enti associati in partnership con il Comune di Raffadali capofila).
Data _________________










Timbro e firma (1)









       Legale Rappresentante

N.B. La dichiarazione deve essere prodotta da tutti i soggetti.

(1) - Allegare documento d’identità
Da inserire i loghi
COMPARTECIPAZIONE FINANZIARIA

Il sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a _________________________ 
il ____________, residente in _____________________ prov. ______, cap. _____, via___________________________________ n. ___, in qualità di Presidente e/o legale rappresentante di _________________________________________________________________, Cod. fisc._______________________,  P. IVA ______________________________ e quale Capogruppo della partnership;

Il sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a _________________________ 
il ____________, residente in _____________________ prov. ______, cap. _____, via___________________________________ n. ___, in qualità di Presidente e/o legale rappresentante di _________________________________________________________________, Cod. fisc._______________________,  P. IVA ______________________________ e quale mandante della partnership;

Dichiarano

Che la quota di cofinanziamento garantito in liquidità a carico del raggruppamento nel suo complesso, al netto dell’IVA sarà di: 
Euro (in cifre – massimo 2 cifre dopo la virgola) __________________________,
Euro (in lettere) _____________________________________________________.
Corrispondente alla percentuale di:
(in cifre)  _____________________

(in lettere)  ____________________

Dichiarano e specificano di seguito, la percentuale di cofinanziamento per ogni partner :

	Partner
	%
	Euro

	Capofila
	
	

	Partner 1
	
	

	Partner 2
	
	

	 Totale cofinanziamento in liquidità             
	2,5%
	


Dichiarano altresì di impegnarsi a mantenere la presente offerta fino all’avvenuta approvazione del progetto da parte della Regione Siciliana.
Data _______________

Timbro e firma

                    legale/i rappresentante/i

N.B. allegare fotocopia del /i documento/i di riconoscimento in corso di validità del /i legale/i

rappresentante/i
